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LETTERA APOSTOLICA, PATRIS CORDE, DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
IN OCCASIONE DEL 150° ANNIVERSARIO DELLA DICHIARAZIONE DI SAN GIUSEPPE 

QUALE PATRONO DELLA CHIESA UNIVERSALE 
 

 Con cuore di padre: così Giuseppe ha amato Gesù, chiamato in tutti e quattro i Vangeli «il figlio di Giuseppe». I 
due Evangelisti che hanno posto in rilievo la sua figura, Matteo e Luca, raccontano poco, ma a sufficienza per far capi-
re che tipo di padre egli fosse e la missione affidatagli dalla Provvidenza. Sappiamo che egli era un umile falegname 
(cfr Mt 13,55), promesso sposo di Maria (cfr Mt 1,18; Lc 1,27); un «uomo giusto» (Mt 1,19), sempre pronto a eseguire 
la volontà di Dio manifestata nella sua Legge (cfr Lc 2,22.27.39) e mediante ben quattro sogni (cfr Mt 1,20; 
2,13.19.22). Dopo un lungo e faticoso viaggio da Nazaret a Betlemme, vide nascere il Messia in una stalla, perché al-
trove «non c’era posto per loro» (Lc 2,7). Fu testimone dell’adorazione dei pastori (cfr Lc 2,8-20) e dei Magi 
(cfr Mt 2,1-12), che rappresentavano rispettivamente il popolo d’Israele e i popoli pagani. Ebbe il coraggio di assumere 
la paternità legale di Gesù, a cui impose il nome rivelato dall’Angelo: «Tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo 
popolo dai suoi peccati» (Mt 1,21). Come è noto, dare un nome a una persona o a una cosa presso i popoli antichi signi-
ficava conseguirne l’appartenenza, come fece Adamo nel racconto della Genesi (cfr 2,19-20). Nel Tempio, quaranta 
giorni dopo la nascita, insieme alla madre Giuseppe offrì il Bambino al Signore e ascoltò sorpreso la profezia che Si-
meone fece nei confronti di Gesù e di Maria (cfr Lc 2,22-35). Per difendere Gesù da Erode, soggiornò da straniero in 
Egitto (cfr Mt 2,13-18). Ritornato in patria, visse nel nascondimento del piccolo e sconosciuto villaggio di Nazaret in 
Galilea – da dove, si diceva, “non sorge nessun profeta” e “non può mai venire qualcosa di buono” (cfr Gv 7,52; 1,46) 
–, lontano da Betlemme, sua città natale, e da Gerusalemme, dove sorgeva il Tempio. Quando, proprio durante un pel-
legrinaggio a Gerusalemme, smarrirono Gesù dodicenne, lui e Maria lo cercarono angosciati e lo ritrovarono nel Tem-
pio mentre discuteva con i dottori della Legge (cfr Lc 2,41-50). 
 Dopo Maria, Madre di Dio, nessun Santo occupa tanto spazio nel Magistero pontificio quanto Giuseppe, suo 
sposo. I miei Predecessori hanno approfondito il messaggio racchiuso nei pochi dati tramandati dai Vangeli per eviden-
ziare maggiormente il suo ruolo centrale nella storia della salvezza: il Beato Pio IX lo ha dichiarato «Patrono della 
Chiesa Cattolica», il Venerabile Pio XII lo ha presentato quale “Patrono dei lavoratori” e San Giovanni Paolo II come 
«Custode del Redentore». Il popolo lo invoca come «patrono della buona morte». 
 Pertanto, al compiersi di 150 anni dalla sua dichiarazione quale Patrono della Chiesa Cattolica fatta dal Bea-
to Pio IX, l’8 dicembre 1870, vorrei – come dice Gesù – che “la bocca esprimesse ciò che nel cuore sovrabbon-
da” (cfr Mt 12,34), per condividere con voi alcune riflessioni personali su questa straordinaria figura, tanto vicina alla 
condizione umana di ciascuno di noi. Tale desiderio è cresciuto durante questi mesi di pandemia (…) Quanta gente 
esercita ogni giorno pazienza e infonde speranza, avendo cura di non seminare panico ma corresponsabilità. Quanti 
padri, madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai nostri bambini, con gesti piccoli e quotidiani, come affrontare e 
attraversare una crisi riadattando abitudini, alzando gli sguardi e stimolando la preghiera. Quante persone pregano, of-
frono e intercedono per il bene di tutti». Tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, l’uomo 
della presenza quotidiana, discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno e una guida nei momenti di difficoltà. San 
Giuseppe ci ricorda che tutti coloro che stanno apparentemente nascosti o in “seconda linea” hanno un protagonismo 
senza pari nella storia della salvezza. A tutti loro va una parola di riconoscimento e di gratitudine. 
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SANTISSIMA  MADRE  DI  DIO

II Domenica dopo Natale 

 

PRESEPI ESTERNI DA VISITARE 
 

 1. Via Settembrini 6, fam. Faggin Masiero. 
 2. Via Natale Dalle Laste 7. 
 3. Via Harvey 5, fam. Poggio e Pescarolo. 
 4.  Chiesa parrocchiale. 
 5. Bacheca di fronte alla Chiesa, dalla presidenza del 
gruppo Pensionati. 
 6. Via Crescini 141/bis, Condominio Orchidea-
Masiero. 
 7. Via Bucchia 9 (poggiolo al 1° piano sul lato sini-
stro),  fam. Fuselli-Stendl. 
 8.  Via Crescini 147/D, uno in giardino dell’interno 2 
e uno nella terrazza dell’interno 1. 
 9. Via Padre Leopoldo 1. 
10. Via Padre Leopoldo 3. 
11. Capitello Via Padre Leopoldo. 
12. Via F. Flores d'Arcais 7, fam. Cagnin-Frisoni. 
13. Via S. F. Benizzi 12, fam. Masiero-Cittarella. 
14. Via Giacomelli 7: piccolo segno su una finestra.  
15. Via Andrea Moschetti 13, fam. Masiero. 
16. Via Giacomelli 5, fam. Turatti-Martire.  
17. Via Bonatelli 5, Suore Figlie della Chiesa. 
18. Via Barbieri 17 - fam. Bonato, Cestaro, Carnovich 
19. Via Ferretto 10. 
20. Via Facciolati 51, terzo piano, in terrazza. 
21. Via Facciolati 162/A, fam. Bortolami. 
22. Via Facciolati 162/D, fam. Santangelo. 
23. Via Collalto 5, fam. Bettini. 
 

Grazie a chi ha aderito alla proposta 
e buon itinerario  

alla scoperta dei nostri presepi! 

Salutiamo nella fede e nella speranza della risurre-
zione  ANGELA PERULLI e BRUNA VETTORE. Ricordia-
mo nella preghiera anche i familiari. 

Questo foglio settimanale si trova anche nel sito: 

www.cristorepd.it 

Per riceverlo sulla propria mail,  

iscriviti alla NEWSLETTER cliccando sul banner che trovi nella 

homepage del sito 

… e prossimamente… 


